
FamilyGO – Mà Me Pà

cos’è
Non è un corso teorico, è un’esperienza concreta a servizio della famiglia.

In  14  incontri  guidati,  con  l’aiuto  di  professionisti,  si  imparano  giochi  e  tecniche  per
sviluppare e potenziare il benessere in famiglia.

Il  principio  è  quello  di  aiutare  genitori  e  figli  a  scoprire  quali  sono i  modi  migliori  per
costruire  buone  relazioni,  comunicare  bene,  ascoltarsi  reciprocamente,  affrontare
situazioni  anche critiche. Il laboratorio punta sulla promozione delle risorse che ogni famiglia possiede,
aiutando ciascun componente, figli e genitori, ad essere efficace nelle relazioni.

La famiglia è un nucleo educativo importante e delicato, e la crescita dei figli un compito quotidiano
difficile: questo laboratorio si offre come un “fatto” a portata di mano per tutti coloro che desiderano

applicare nella propria esperienza tecniche efficaci di relazione genitori-figli.

origine
Si tratta  di  un progetto  di  formazione elaborato  a  partire  da un programma dell’Università  dello

UTAH,  attuato  per  oltre  venti  anni negli  USA,  Canada,  Australia,  Scandinavia:  l’SFP  (Strengthening

Families Program) o Programma Sostegno delle Famiglie.
E’ una delle proposte ritenute più valide scientificamente in campo psico-pedagogico, per la capacità

di ottenere cambiamenti positivi nelle famiglie. Questo grazie al metodo utilizzato: il programma

non si applica separatamente ai bambini o ai genitori, ma alla famiglia intera.

Recentemente  l’SFP  è  stato  definito  altamente  efficace  nella  riduzione  di  problemi
comportamentali e nel miglioramento dei rapporti familiari.

adattamento
Il progetto FamilyGO, realizzato a Nave come riproposizione dell'esperienza SFP, è stato il risultato

di una riprogettazione metodologica e contenutistica da parte dell'équipe (1) di professionisti che, dopo una
propria  formazione,  la  conduzione  di  quattro  cicli  formativi,  un'attenta  verifica  dei  risultati  e  la  diretta
valutazione delle stesse famiglie, hanno adattato il percorso al fine di renderlo maggiormente rispondente
alle necessità delle famiglie del nostro territorio. Il progetto è stato finanziato ai sensi della L.R. 01/2008.

(1) COMPSIZIONE EQUIPE FORMATORI

dott. Flavio Ravasio (psicologo)
d.ssa Luisa Zani (psicologa)
d.ssa Alba Bonetti (educatrice)
d.ssa Simona Sandrini (educatrice)
d.ssa Francesca Stefana (educatrice)

Progetto
Finanziato ai sensi della L.R. 
1/08 Bando
2010



temi affrontati e "praticati"
Le tematiche affrontate dal laboratorio, con i genitori,  con i bambini,  con l'intera famiglia, sono i seguenti:

per GENITORI

 COSA SANNO FARE I 
BAMBINI & COME GESTIRE
LO STRESS 

 RICOMPENSE 
 FINALITÀ E OBIETTIVI 
 PRESTARE ATTENZIONE & 

IGNORARE
 COMUNICARE: RELAZIONI 

MIGLIORI 
 COMUNICARE: RIUNIONI DI

FAMIGLIA 
 ALCOOL, DROGA E LA 

FAMIGLIA 
 RISOLVERE I PROBLEMI E 

DARE INDICAZIONI 
 DEFINIRE I LIMITI I: 

RIPORTARE I BAMBINI 
SULLA STRADA GIUSTA

 DEFINIRE I LIMITI II: 
ESERCITARSI A DEFINIRE I
LIMITI 

 DEFINIRE I LIMITI III: 
RISOLVERE PROBLEMI DI 
COMPORTAMENTO

 CREARE E USARE 
PROGRAMMI 
COMPORTAMENTALI 

 RAGGIUNGERE E 
MANTENERE 
COMPORTAMENTI 
MIGLIORI 

per BAMINI

ABILITÀ SOCIALI:
ASCOLTARE
PARLARE
OTTENERE  COMPORTAMENTI
POSITIVI
COME  DIRE  NO  E  STARE
FUORI DAI GUAI
COMUNICARE:
RELAZIONI MIGLIORI
RIUNIONI DI FAMIGLIA
ABILITÀ DI “COPING “:
RICONOSCERE I SENTIMENTI
AFFRONTARE LE CRITICHE
GESTIRE LA RABBIA
GESTIRE LO STRESS
RISOLVERE I PROBLEMI

per FAMIGLIE

 IL GIOCO DEL BAMBINO 
 FINALITÀ & OBIETTIVI 
 PRESTARE ATTENZIONE E 

IGNORARE; TABELLE E 
RUOTE DEI PREMI 

 COMUNICARE I: RELAZIONI
MIGLIORI 

 COMUNICARE II: RIUNIONI 
DI FAMIGLIA 

 IMPARARE DAI GENITORI: I
GENITORI DISCUTONO 

 RISOLUZIONE DEI 
PROBLEMI 

 IL GIOCO DEL GENITORE
 REVISIONE DEI CONCETTI



OGGETTO E FINALITA’ DEL PROGETTO

Il progetto per l’incremento dei fattori di protezione nella famiglia nasce dalla volontà di
attivare iniziative che possano costituire un’essenziale forma di protezione nei confronti dei
giovani  rispetto  al  manifestarsi  di  condizioni  di  vulnerabilità  individuale,  nonché  rispetto
all’assunzione di comportamenti e stili di vita dannosi per la salute.

Le finalità del progetto sono volte principalmente a:

1)  introdurre  l’applicazione di  un  modello/metodo di  rinforzo dei  fattori  di  protezione della
famiglia, mutuato dal metodo denominato Strengthening Families Program – (Kumpfer et al.,
Strengthening Families Program, National Institute on Drug Abuse- NIDA- U.S. Departement
of  Health  and  Human  Services,  2002);  in  particolare,  attraverso  l’applicazione  del
modello/metodo prescelto si vuole:

 favorire processi di formazione con modalità a componenti multiple delle capacità 
genitoriali;

 rafforzare i legami familiari intergenerazionali;
 sviluppare attaccamento ai genitori e senso di appartenenza alla famiglia;
 migliorare le relazioni genitori-figli e le dinamiche all’interno del nucleo familiare;
 abilitare i genitori alla gestione della disciplina e alla supervisione;
 insegnare a comunicare e motivare i valori della famiglia;
 insegnare a dare risposte adeguate nelle situazioni di conflitto, crisi e difficoltà

emozionale;
 implementare la percezione del rischio riguardo l’uso di sostanze psicotrope legali

e illegali;
 sviluppare le competenze educative degli adulti nella relazione con i bambini ed i

minori;

2) realizzare proposte relative a:

 avvio di una rete sul territorio locale per coinvolgere e formare quelle famiglie che,
pur  non  vivendo  in  senso  stretto  un  disagio,  presentano  comportamenti  o
atteggiamenti riferibili alla debolezza della famiglia;

 interventi  di  sviluppo  e  sostegno  delle  competenze  educative  degli  adulti  nella
relazione con i minori;

3) stabilire eventuali protocolli di accordo con soggetti che operano, sul territorio dei centri di
sperimentazione, nel campo del disagio giovanile.


